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AZIENDA OSPEDALIERA  
ORDINE MAURIZIANO di TORINO 

Servizio Sanitario Nazionale – Regione Piemonte 
--------------------- 

PRESIDIO OSPEDALIERO “UMBERTO I” TORINO 
Tel. 011.508.1111 

 

SEGNALAZIONE DI UNA SITUAZIONE DI EMERGENZA  

PER I DIPENDENTI E PER GLI OSPITI 

 

Chiunque rilevi una qualsiasi situazione di pericolo o di emergenza (incendio, fumo, sversamento, 
ecc.) o sanitaria (malore, incidente, ecc.) deve contattare il seguente numero telefonico interno 
(portineria centrale) 

 

 5555 
 
• la natura dell’emergenza 
• il luogo in cui si è verificata 
 
(da eventuale cellulare comporre il n. 011/508.5555) 

 

 

NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO NELL’EMERGENZA 

 

• Mantenere sempre la calma 
• Interrompere le attività lavorative in corso 
• Seguire le istruzioni impartite dal personale addetto all’emergenza 
 

SI RICORDA INOLTRE CHE: 
 

• E’ assolutamente vietato fumare in tutti i luoghi dell’Ospedale. 
• E’ assolutamente vietato utilizzare qualsiasi tipo di fornello o apparecchio di riscaldamento 

alimentato a combustibile solido, liquido, gassoso o elettrico con resistenza a vista 
• E’ assolutamente vietato tenere depositi di sostanze infiammabili, anche modesti, senza 

autorizzazione 
• E’ necessario visionare attentamente la planimetria pertinente al luogo in cui vi trovate. 
  
N.B.: la presente scheda o equivalente è affissa nei luoghi più frequentati all’interno 
dell’attività. 
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DISPOSIZIONI PER CHIEDERE L’INTERVENTO DEI VIGILI DEL FUOCO E 
PER FORNIRE LE NECESSARIE INFORMAZIONI AL LORO ARRIVO 

 

SEGNALAZIONE  DI  UNA  SITUAZIONE  DI  EMERGENZA 
PER IL PERSONALE DI  PORTINERIA – CENTRALINISTI O SQUADRA PRIM0 INTERVENTO

 

Il messaggio da inviare al Comando dei VV.F. ( TEL.115 ) è il seguente: 

 
Comporre il Numero  115 
(Vigili del Fuoco)  Sto telefonando dall’Ospedale Mauriziano di Torino, Largo Turati n. 62. 

 
C’è un incendio nel locale di ………….  Reparto……………Padiglione… 
 
Si trova al piano……….., lato  Via/C.so……………………… 
 
I pazienti coinvolti sono ………….. di questi n. ….. non autosufficienti. 
 
Ci sono n. ……… visitatori. 
 
Ci sarà una guida ad attendervi all’ingresso di C.so/Via………….ed a 
condurvi sul posto. 
 

Entrate carrabili da utilizzare per eventuali soccorsi:   

• C.so Rosselli n. 4/A (Pronto soccorso ) 

• C.so Rosselli n. 6/A (Cortili padiglioni 9/15) 

• C.so Re Umberto n. 115 (Ingresso AMIAT) 

• C.so Re Umberto n. 103 (Ingresso cortile centrale fornitori) 

• C.so Re Umberto n. 101 (Chiesa–Camere mortuarie) 

• Via Magellano n. 5/A (Cortile fornitori carico/scarico merci) 

 
Fornire le generalità:   Nome e cognome del personale di portineria 

Fornire il N. di telefono:   011.508.1111 – 011.508.5555 
 
Il richiedente deve fornire con calma tutte le informazioni necessarie ai soccorritori per intervenire con 
i mezzi più idonei e rispondere a tutte le richieste. 
 
Se per le caratteristiche dell’emergenza si chiamano prima i Vigili del Fuoco ricordarsi 
comunque di avvisare il n. 5555 per attivare il P.E.I.. 
 
NB.  Presso  l’atrio della Portineria Centrale è posizionato l’armadio antincendio contenente 
Dispositivi Protezione Individuale (D.P.I),  autorespiratore, megafono, altre attrezzature, utili in 
caso di emergenza. 
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 DEFINIZIONE DEGLI ORGANISMI DI GESTIONE DELL’EMERGENZA
 

ISTRUZIONI OPERATIVE 
 

  UNITA’  DI  CRISI 
 
L’unità di crisi è l’organo che si costituisce ed interviene su eventi di un certo rilievo e quindi non in 

prima emergenza, in quanto inizialmente interviene  la “Squadra di Primo Intervento” (SPI), descritta 

successivamente. 

L’unità di crisi è costituita dalle seguenti  figure: 

1.  Direttore Generale 
2.  Direttore Amministrativo 
3.  Direttore Sanitario dell’Azienda 
4.  Direttore Sanitario del Presidio Ospedaliero o suo sostituto 
5.  Responsabile del Dipartimento di Emergenza o suo sostituto 
6.  Responsabile Servizio Tecnico o suo sostituto 
7.  Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione 
8.  Responsabile Servizio Infermieristico 

che operano in collaborazione con 

9.  Ufficiale dei Vigili del Fuoco 
10.  Ufficiale Polizia di Stato o Carabinieri 
11.  Prefettura. 

L’Unità di crisi coordina l’attività dell’Ospedale per tutta la durata dell’emergenza ed è presieduta 

dal Direttore Generale o in sua assenza, dal Direttore Amm.vo o dal Direttore Sanitario d’Azienda o dal Direttore 

Sanitario di Presidio o dal Responsabile del Dipartimento di Emergenza.  

Si riunisce presso il “centro di gestione delle emergenze” individuato nei locali della Direzione 

Sanitaria o in altri locali qualora la logistica dell’emergenza lo richieda. 

Mantiene i contatti con gli Organi Istituzionali (Prefettura, Polizia di Stato, VV.F., ecc.) e la stampa, 

riceve tutte le informazioni relative al quadro generale della situazione, con particolare riguardo a pazienti 

deceduti o a feriti ricoverati. 

Il gruppo che costituisce l’Unità di Crisi deve possedere le informazioni necessarie per reperire i vari 

soggetti preposti dell’Azienda. La lista nominativa dei componenti dell’Unità di Crisi deve essere gestita dalla 

Direzione Sanitaria del Presidio Ospedaliero e deve prevedere (ove possibile) gli eventuali sostituti, nonché 

essere sempre aggiornata. 

 Il fine dell’Unità di Crisi è la gestione dell’emergenza dal punto di vista decisionale, deve quindi 

assumere tutti i provvedimenti quali: 

• l’evacuazione parziale o totale; 

• richiamo in servizio del personale necessario; 

• rapporti con gli altri servizi dell’Azienda; 

• rapporti con le altre Aziende Sanitarie; 

• rapporti con gli organi di comunicazione; 

• modifiche all’attuazione del piano. 
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  SQUADRA DI PRIMO INTERVENTO - SPI 
 

In caso d'emergenza è stata organizzata una “Squadra di Primo Intervento” (SPI) in grado di intervenire 24 
ore su 24, ed adeguatamente addestrata. 

 
La SPI “Squadra di Primo Intervento” è così composta: 
 

• RESPONSABILE SANITARIO dell'Emergenza (Dirigente Sanitario presente 24 ore su 24) con il compito 

di coordinatore; 

• Operatore Tecnico PORTINAIO (presente c/o la Portineria Centrale 24 ore su 24); 

• Operatore Tecnico CENTRALINISTA (presenza solo diurna dal Lunedì al venerdì dalle 7,00 alla 23,00 – 

sabato, domenica e festivi dalle 8,30 alle 16,30); 

• Operatore Tecnico ELETTRICISTA turnista (presente 24 ore su 24); 

• ADDETTO Antincendio Gestione Emergenza in TURNO SPI (indicato nel turno mensile SPI presente 24 

ore su 24)). 

 
I componenti della SPI possono essere eventualmente supportati (a seconda delle caratteristiche e/o 

dell’evoluzione dell’emergenza) dalle seguenti figure: 

 

• ADDETTO Antincendio Gestione Emergenza di REPARTO/SERVIZIO formato ai sensi del Decreto 

10/03/1998, presente in servizio e non direttamente inserito nel turno mensile, (vedi elenco successivo); 

• PREPOSTO del Reparto/Servizio in cui si manifesta l’emergenza; 

• DIRIGENTE del Reparto/Servizio in cui si manifesta l’emergenza; 

• RESPONSABILE TECNICO dell'emergenza, (Responsabile del Servizio Tecnico o suo sostituto, presente 

in orario ufficio o su chiamata di reperibilità negli altri orari); 

• RESPONSABILE del Servizio Prevenzione e Protezione (in orario d’ufficio); 

• RESPONSABILE Servizio Infermieristico (presenza solo feriale dal lunedì al venerdì in orario 

8.00/16.00); 

• ADDETTO alla Sorveglianza Ditta esterna (dal lunedì al venerdì presenza notturna orario 20.00-8.00, 

sabato, domenica e festivi presenza 24 ore su 24).   

 

 *L'elenco del personale in turno nella Squadra di Primo Intervento è esposto presso la portineria 

centrale, il centralino, le bacheche del presidio oltre ad essere inviato ai componenti la SPI ed ai loro 

Responsabili. Gli addetti alla Squadra di Primo Intervento dispongono di apposita attrezzatura e DPI situati 

nell’armadio antincendio collocato presso l’atrio della Portineria Centrale. L’abbigliamento fotoluminescente 

dovrà essere indossato per una facile individuazione e protezione in caso di emergenza. Inoltre sono disponibili 

alcuni kit portatili in dotazione alla Centrale Termica, agli Elettricisti e al Servizio Prevenzione e Protezione. 
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Figure presenti 24
ore su 24

Figure a  presenza
feriale diurna o in
reperibilità

Operatore Tecnico 1° PORTINAIO
5555

Operatore Tecnico 2° PORTINAIO
2913

Operatore Tecnico CENTRALINISTA
9

Operatore Tecnico ELETTRICISTA
2703-2320

ADDETTO ANTINCENDIO
gestione emergenza di REPARTO/SERVIZIO

vedi elenco addetti

ADDETTO ANTINCENIO
gestione emergenza in TURNO SPI

 vedi elenco addetti

PREPOSTO del REPARTO/SERVIZIO
in cui si manifesta l'emergenza
vedi elenco telefonico reparti

DIRIGENTE del Reparto/Servizio
in cui si manifesta l'emergenza
vedi elenco telefonico reparti

RESPONSABILE TECNICO
dell'emergenza

2790

RESPONSABILE Servizio
Prevenzione Protezione

2814

RESPONSABILE Servizio
Infermieristico

2759

RESPONSABILE SANITARIO dell'Emergenza
 D.S. 5310-5312-2073 DEA  2336-2692-2370-2920

SPI - SQUADRA PRIMO INTERVENTO
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   DIAGRAMMA DEI FLUSSI DI ATTIVAZIONE DELL’EMERGENZA 
 

 

 

Emergenza
interna

Attivazione
PEI

Necessità
Attivazione

PEvac

Responsabile
sanitario

attiva se occorre
Unità di CRISI

NO

Continua PEI ATTIVAZIONE
PEvac

SI ALLERTA 118

ATTIVA
PEIMAF
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 EMERGENZA  TERREMOTO 

 
 

Si tratta di un evento naturale di frequenza ed intensità non facilmente prevedibile. Tuttavia si 

ritiene opportuno dare le seguenti indicazioni. In caso di evento sismico, alle prime scosse telluriche 

anche di breve intensità, è necessario portarsi al di fuori dell'edificio in modo ordinato utilizzando le 

regolari vie di esodo ed attuando l'evacuazione secondo le procedure descritte nel successivo 

capitolo. L'evacuazione dovrà avvenire solo dopo l'ultimazione delle scosse e solo dopo aver 

verificato che le scale non siano state danneggiate dal sisma. 

Per questo evento non si deve attendere l'avviso fonico e/o sonoro per attivare l'emergenza; tuttavia 

qualora presenti si dovranno seguire le indicazioni impartite dai componenti della S.PI (Squadra 

Primo Intervento) e/o Unità di Crisi o soccorritori esterni.  

Potrà essere opportuno comunicare, con tono tranquillizzante, a tutti gli occupanti: 

♦ che l'edificio ha una struttura robusta in grado di assorbire le vibrazioni sismiche; 

♦ che è necessario dominare l'istinto di fuggire precipitosamente. 

Si raccomanda di evitare l'esodo irriflessivo. 

Una volta al di fuori dello stabile occorre allontanarsi dagli edifici. 

Portarsi ai punti di raccolta o nel piazzale antistante l'edificio lontano dalle linee elettriche aeree, 

restando in attesa che le scosse si esauriscano. 

Nel caso in cui la struttura sia stata danneggiata in modo grave da non permettere l'esodo delle 

persone è preferibile non sostare al centro degli ambienti e ripararsi possibilmente vicino alle pareti 

perimetrali od in aree d'angolo, in quanto più resistenti, oppure sotto le scrivanie o sotto i tavoli per 

prevenire eventuali cadute di frammenti di vetro ed intonaci. Evitare sollecitazioni che potrebbero 

causare ulteriori crolli e rimanere in attesa dei soccorsi. 

Appena possibile, il Responsabile dell’Emergenza o il suo sostituto, acquisite notizie dagli esperti 

dei Vigili del Fuoco o dai tecnici presenti nei vari piani, comunicherà il cessato allarme.  

Se l’evento in corso richiederà a titolo precauzionale l’evacuazione dell’edificio, il Responsabile 

dell’Emergenza o suo sostituto, su invito del Responsabile dei Vigili del Fuoco o della Prefettura, 

disporrà l’evacuazione dell’edificio secondo le modalità prestabilite. 

 

 EMERGENZA  SANITARIA 
 

In caso di emergenza sanitaria intesa come malore, caduta accidentale, svenimento ecc., che si 

verifichi nelle parti comuni dell’ospedale, si deve chiamare il n. 5555. L’Op. Tecn. PORTINAIO che 

riceve la chiamata provvederà a chiamare il personale del Pronto Soccorso al n. 2920 che interverrà 

sul luogo dell’emergenza con una squadra sanitaria appositamente organizzata. 
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PIANO DI EVACUAZIONE (P.EVAC.) 
 

PROCEDURE DI INTERVENTO E DI EVACUAZIONE 
     

    L’EVACUAZIONE 
 

L’eventuale evacuazione dell’ospedale è conseguenza dell’insuccesso degli interventi attuati per limitare 

l’emergenza con conseguente incontrollabilità dell’evento. 

Rappresenta pertanto il momento finale di un processo che è stato valutato; l’assunzione di tale decisione 

potrà aver richiesto tempi brevi o lunghi, a seconda della dinamica della situazione. 

Il panico rappresenta una componente rilevante nelle situazioni d’emergenza con alterazioni dei 

comportamenti e conseguenti manifestazioni che possono essere fonti di nuovi pericoli. In particolare vi è 

l’istinto di coinvolgere altri soggetti nello stato d’ansia e di fuggire istintivamente ed irrazionalmente. 

 E’ indispensabile limitare al minimo questo stato d’ansia sia in noi sia nelle persone che ci sono accanto. 

Scopo delle istruzioni per l’evacuazione è di assicurare la miglior riuscita della stessa, limitando i fenomeni 

sopradescritti. Viene ricondotta l’emergenza nei termini più corretti, creando fiducia e rassicurazione sulla 

conoscenza di ciò che si sta compiendo. 

L’evacuazione può riguardare una zona limitata del presidio ospedaliero o una zona rilevante (fino alla 

totalità). Occorre sempre privilegiare gli spostamenti orizzontali rispetto a quelli verticali. Qualora l’emergenza 

sia localizzata in una sola parte spostare i pazienti in un “luogo sicuro” o comunque nella zona più distante dal 

pericolo e possibilmente in prossimità di una via di fuga. 

  

  GERARCHIA DECISIONALE 
 

Per assicurare la migliore efficacia del Piano di Evacuazione (P.EVAC.) è essenziale che sia chiaro chi 
assume le decisioni. 

Normalmente il compito di disporre l’evacuazione spetta all’Unità di Crisi o alla Prefettura o ai Vigili 

del Fuoco o alla Polizia di Stato. Qualora non si sia ancora insediata la suddetta UNITA’ DI CRISI, è il 

Responsabile Sanitario dell’emergenza (presente 24 ore su 24) che dispone l’evacuazione parziale o totale 

del Presidio Ospedaliero. 

All’insediamento dell’Unità di Crisi sarà compito di chi la presiede dare ulteriori disposizioni. 

 

   MODALITA’ DI EVACUAZIONE 
 

EVACUAZIONE RAPIDA: l’evacuazione procederà utilizzando le uscite più vicine (senza usare gli ascensori) 

portando in salvo prima i degenti più vicini all’evento e poi gli altri, senza distinzione di gravità. 

 

EVACUAZIONE CONTROLLATA: nel caso il tempo a disposizione sia sufficiente occorrerà valutare la gravità 

dei singoli pazienti, procedendo all’evacuazione con il criterio “dal più grave al meno grave”. 
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La distinzione dei degenti è un compito del medico di reparto, o in sua assenza del preposto o dell’infermiere 

con più anzianità di servizio. 

 

LUOGHI SICURI (luogo nel quale le persone sono da considerarsi al sicuro dagli effetti determinati 

dall’incendio o altre situazioni di emergenza, direttamente all’interno del percorso verticale di esodo in 
cui gli utenti possono porsi senza interferire con l’apertura delle porte): nel caso in cui venga diramato 

l’ordine di evacuazione vengono identificati dei luoghi in cui si può stazionare in sicurezza, in attesa che gli 

operatori spengano l’incendio o che si attui la successiva evacuazione dell’edificio. 

Di norma è sufficiente trasportare i degenti: 

1. nell’ala opposta del reparto stesso;  

2. in un reparto situato almeno a due piani sotto l’incendio;  

3. in locali distanti (ad esempio chiesa dell’ospedale, ambulatori, aule, etc.); 

4. in caso di evacuazione totale del padiglione o della parte di struttura interessata dall’evento, occorre 

trasportare i pazienti presso un’area esterna, idonea a contenere i degenti ed a consentire le 

operazione di trasferimento verso altri Ospedali, in accordo con le direttive della Centrale Operativa 

“118” e dell’Unità di Crisi. 

 

   INCARICATI  DELL’EVACUAZIONE 
 

Sulla base delle disposizioni dell’UNITA’ di CRISI, il Responsabile Sanitario dell’emergenza impartirà 

le istruzioni per l’evacuazione, richiedendo il supporto sia dagli addetti antincendio volontari, sia dal personale 

dei reparti non in emergenza. Particolare cura dovrà essere posta nell’evacuazione delle persone disabili e dei 

pazienti non autosufficienti. 

Nel caso sia emanato l’ordine d’evacuazione in un reparto, deve essere costituita un’apposita squadra di 

addetti per trasportare i degenti non deambulanti e fare, se il tempo è sufficiente, le prime valutazioni di “triage”,  

nonché accompagnare in un luogo sicuro quelli in grado di camminare, nell’attesa dell’arrivo dei Vigili del 

Fuoco.  

La squadra denominata “Squadra Evacuazione Pazienti” (S.E.P.) è composta da  

1. Personale in servizio del reparto in emergenza;  

2. D.E.A.: 1medico, 1 infermiere, 1 OSS (Kit Triage – se attivato il PEIMAF, con funzione esclusiva di 

triage); 

3. Squadra di Primo Intervento (SPI); 

4. Operatori tecnici in servizio; 

5. Ausiliari disponibili in servizio 

6. Operatori della Squadra Pulizie (Ditta esterna) a disposizione del Responsabile dell’Emergenza. 

 
Il comando della S.E.P. spetta al Responsabile Sanitario dell’Emergenza. 

Nel caso in cui non sia possibile recuperare il materiale necessario per il trasporto degli ammalati, 

occorrerà utilizzare lenzuola, coperte, sedie o quant’altro si renda utile per spostare i degenti in un’area sicura. 
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INDICAZIONI PRATICHE 
 

(Tratto da “L’INCENDIO IN OSPEDALE”  Regione Piemonte – Servizio Protezione Civile) 
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FATTORI E DATI GENERALI DELL’ATTIVITÀ OSPEDALIERA 
 

 CARATTERISTICHE DEI LUOGHI CON PARTICOLARE  
RIFERIMENTO ALLE VIE DI ESODO 

 
 

   DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
 
L'attività dell'unità ospedaliera è svolta in un complesso immobiliare recintato, compreso tra i Corsi: Turati, Re 

Umberto, Rosselli e Via Magellano. La struttura ospedaliera è articolata su padiglioni collegati tra loro per 

mezzo di corridoi a livello rialzato e seminterrato. 

Tutte le vie di esodo interne convogliano ai punti di raccolta esterni previsti ed indicati sulla planimetria allegata. 

La struttura è raggiungibile dall’esterno dai seguenti accessi carrai e pedonali. 

 

  ACCESSI CARRAI 
 

• C.so Rosselli n. 4/A ( Pronto soccorso - Posto di Polizia di Stato – Cittadini dell’Ordine -  tel. 2330) 

• C.so Rosselli 6/A – Cortile Padiglioni 9 e 15, (apertura manuale, chiave in guardiola Pronto Soccorso) 

• C.so Re Umberto n. 115 (Ingresso AMIAT - Raccolta Rifiuti - apertura elettrica) 

• C.so Re Umberto n. 103 (Ingresso fornitori, cortile interno centrale - apertura elettrica - tel. 5189-2955) 

• C.so Re Umberto n. 101 (Chiesa – Camere mortuarie - apertura elettrica) 

• Via Magellano n. 5/A (cortile laterale e ingresso secondario carico/scarico merci - apertura elettrica). 

 

   ACCESSI PEDONALI 
 

• Ingresso principale - Largo Turati n. 62 – (Portineria centrale presidiata - tel. 2232 – 2560) 

• Ingresso Poliamb. – C.so Re Umberto, n.109 - (Portineria diurna – monta scale per disabili - tel. 2482) 

• Ingresso Camere Mortuarie – cortile Chiesa  -  C.so Re Umberto n. 101 (apertura elettrica) 

• Ingresso riversato ai tossicodipendenti - Via Magellano n.  9/A  

• Ingresso Magazzini – Via Magellano n. 5/A  (apertura elettrica).      

• Ingresso Uffici  - Via Magellano n. 1 - (Portineria orario ufficio - tel. 2267) 

 

  CARATTERISTICHE DISTRIBUTIVE DEL LUOGO DI LAVORO 
 

La struttura ospedaliera costruita nel 1880 circa è articolata su padiglioni collegati tra loro per mezzo di corridoi 

a livello seminterrato e a piano rialzato. Nel tempo la struttura è stata interessata da vari ampliamenti e 

ristrutturazioni sostanziali di un certo numero di padiglioni. 
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Attualmente sono presenti 16 Padiglioni con la seguente destinazione. 

 

Padiglione Piano Piano Piano Piano Piano Piano Piano 
 Interrato Seminterrato Terra Primo  Secondo Terzo Quarto 
 I S A B C D E 

Padiglione  
1 

- Ambulatori Degenze Degenza Degenze -  

Padiglione  
2 

-  
Ambulatori 

Degenze/2ASPD
C  

Fisica sanitaria 

Degenze Degenze Medicina 
Preventiva 

Spogliatoi 

Padiglione  
3 

- Depositi  
Spogliatoi 

D.H. oncologico - - -  

Padiglione 
 4 

- Sterilizzazione  
Biblioteca      
Spogliatoi 

Day Surgery    
Week Surgery 

Degenza Degenza - - 

Padiglione 
 5 

- Ambulatori Rianimazione Magazzini 
Depositi 

Spogliatoi 

Degenza Sala parto Spogliatoi 

Padiglione  
6 

- Deposito 
Archivi muratori 

giardinieri 

Dialisi Ambulatori D.H. 
Chir.Plast. 

- - 

Padiglione  
7 
 

- - Ambulatori 
DH Medicina 

Generale 

- - - - 

Padiglione 
 8 

- Risonanza 
magnetica 

 
Ecografia 

Degenze - - - 

Padiglione 
 9 

- Squ. Trasporti  
Spogliatoi 

Falegnameria, 
Fisica Sanitaria 
Deposito Rifiuti 

Radioattivi 
Magazzini  

Degenze Degenze - - - 

Padiglione 
10 

- Ambulatori Ambulatori  Ambulatori Spogliatoi - - 

Padiglione 
11 

- Magazzino 
biancheria 

Chiesa  
Camere 

mortuarie 

Anatomia 
Patologica 

Spogliatoi 
Depositi 

- - 

 
Padiglione 

12 

- Laboratori 
Cent. Termica 

Magazzini 

Direz. Sanit.  
Uffici 

Ambulatori 

Dir. Generale 
Uffici  Amm.vi 

Uffici 
Amm.vi 

- - 

Padiglione 
13 

- Medicina Nucl. 
R.I.A. 

Magazzini 

Pr. Soccorso    
Posto Polizia 
Portineria C. 

Lab. Analisi 
Centro 

Prericoveri 

Ambulatori - - 

Padiglione 
14 

- - DEA 
Ambulatori 
Radiologia 

D.H. Pediatria - - - 

Padiglione 
15 

- Depositi Sale Op. 
Generali 

S.O. 
Cardiochirurgia/
Rianimazione 

Volume 
Tecnico 

Torri 
Evaporative 

- 

- 

Padiglione 
16 

Presidi 
sanitari 

Magazzini 

Cucina Mensa - - - - - 

Padiglione 
17 

Cunicoli - - - - - - 

Corridoio 
Magellano 

- Squadre SC 
Tecnico-
Tecnico 

Ambulatori - - - - 

Corridoio 
Rosselli 

 Raccolta Rifiuti 
Depositi 

U.R.P.  
C.U.P.  

     

- - - - 
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   VIE DI ESODO - PUNTI DI RACCOLTA -  
 
Le vie di esodo segnalate da cartellonistica e illuminazione di sicurezza, confluiscono nei seguenti punti di 
raccolta: 
 

Numero Punto di Raccolta Descrizione area Accesso Soccorsi 
1 Cortile lato “Aula Carle” C.so Re Umberto n. 103 
2 Cortile lato Via Magellano Via Magellano n. 5/A 
3 Cortile lato “Mimo Carle” C.so Re Umberto n. 103 
4 Cortile Raccolta Rifiuti C.so Re Umberto n. 113 
5 Cortile lato Rosselli/P.S. C.so Rosselli n. 4/A – 6/A 
6 Ingresso Principale Largo Turati n. 62 

 
 

   SISTEMI DI RILEVAZIONE E DI ALLARME INCENDIO 
 
L'allarme dell'emergenza o di incendio può essere attivato automaticamente dai rilevatori di fumo, da 

combinatori telefonici o dai pulsanti di allarme manuale presenti nella Struttura. 

La diffusione dell’allarme in corso verrà diramato tramite rete telefonica interna e/o verrà diffuso dagli addetti per 

mezzo di altoparlante o megafoni. 

A seguito dell'allarme si attiveranno le procedure descritte precedentemente. 

 
 DATI RELATIVI ALLE PERSONE 

 
 

   PERSONE PRESENTI 
 
• N. personale dipendente dell’A.O.        1.699 

• N. personale di Ditte esterne           300 

• N. posti letto (389 + 46 day hospital =435 x 3 persone per posto letto   1.305 

• N. utenti ambulatori/laboratori e accompagnatori presunti in orario di massimo afflusso 1.500 

 
   TOTALE=  4.804 
 

  LAVORATORI ESPOSTI A RISCHI PARTICOLARI  
 

Attività Luogo/Padiglione Rischio Note N° 
esposti

Medicina Nucleare 
Diagnostica -Terapia 
ambulatoriale 

Padiglione 14S -  
piano seminterrato 

Presenza di sostanze 
radioattive 

Procedure 
comportamentali 
assegnate 

 
15 

Medicina Nucleare 
Terapia – (Degenza 
protetta) 

Padiglione 9A –   
piano rialzato  
Reparto 7B  

Presenza di degenti trattati 
con sostanze radioattive 
occasionale presenza di 
sorgenti radioattive da 
somministrare. 

Procedure 
comportamentali 
assegnate 

 
21+5 

n. 2 locali contenenti 
vasche raccolta liquami 

Padiglione 14I - 
piano Interrato 

Presenza di n. 3 cisterne 
contenimento sostanze 
deiezioni di pazienti trattati 
con sostanze radioattive 

Procedure generali
(Fisica Sanitaria-
Resp. Isotopi cell. 
3356427833) 

 
0 

Laboratorio R.I.A. (Saggi 
radioimmunologici) 
 
 

Padiglione 14 S Esposizione e 
contaminazione sostanze 
radioattive 

Procedure generali  
4 
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Depositi vasche raccolta 
liquidi. radioattivi 

Padiglione 9 S  
piano seminterrato 
sotto Reparto 7 B 

Presenza di n. 7 cisterne 
contenimento sostanze 
deiezioni di pazienti trattati 
con sostanze radioattive 

Procedure generali 
– muretto di 
contenimento  

 
0 

Deposito radioattivi solidi Padiglione 9 S  
piano seminterrato 
sotto Reparto 7 B 

Residui (rifiuti tossici - rifiuti 
urbani radioattivi) 

Procedure generali  
0 

Laboratorio Isotopi della 
Fisica Sanitaria 

Padiglione 9 S  
Piano seminterrato 
sotto Reparto 7A 

Sorgenti radioattive per la 
taratura degli strumenti 
(liquide e solide) e campioni 
(liquidi organici e liquidi di 
derivazione ambientale) 
potenzialmente contaminati 

Procedure 
comportamentali 
assegnate 

      
     2 

Risonanza  Magnetica Padiglione 8  
piano seminterrato 

Campo magnetico e rischi 
connessi alla presenza e 
possibile fuoriuscita del 
criogeno 

Procedure 
comportamentali 
assegnate 

 
 

 
 

CARATTERISTICHE TECNICHE DELLE  ATTREZZATURE ED IMPIANTI   
 
 

3.3.1   TIPO NUMERO ED UBICAZIONE DELLE ATTREZZATURE ED IMPIANTI DI         
ESTINZIONE SUDDIVISE PER PIANO 
 

PADIGLIONE ESTINTORI 
portatili 

ESTINTORI  
carrellati 

IDRANTI UNI 70 PULSANTI  
ALLARME 

1 21 0 16  12 
2 16 1 5  9 
3 10 0 2  0 
4 21 0 16  12 
5 21 0 4  2 
6 13 0 0  5 
7 1 0 2  2 
8 11 0 9  10 
9 38 3 1  6 
10 10 0 0  8 
11 8 0 0  0 
12 102 5 1  14 
13 36 0 1  3 
14 41 0 11  16 
15 37 1 6  5 
16 15 1 16  12 

Corridoio Magelllano 22 0 9  1 
Corridoio Rosselli 14 0 1  0 
Cortili esterni    7  
 
TOTALE 

 
437 

 
11 

 
100 

 
7 

 
117 

 
 

 UBICAZIONE DELL’ATTACCO UNI 70 PER IL COLLEGAMENTO  DEI MEZZI 
ANTINCENDIO VV.F. 
 

• N. 2 cortile interno Ospedale - Reparto 1 e Reparto 4 

• N. 1 cortile interno Ospedale - Reparto 3 (interno cortiletto giardinieri) 

• N. 1 cortile interno Ospedale - Mensa Pad. 16 (piano seminterrato – lato Reparto 5) 

• N. 1 cortile interno  Ospedale - Pad. 8 (zona raccolta rifiuti) 
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• N.1 (pianerottolo) Scala Pad. 2 

• N.1 (pianerottolo) Scala Pad. 5. 
 

  CARATTERISTICHE DEI MEZZI ANTINCENDIO A DISPOSIZIONE 
 
La Squadra di primo intervento, oltre alle attrezzature sopra descritte, dispone di un armadio antincendio 

contenente i DPI da utilizzare in caso di emergenza. 

L’armadio antincendio è collocato nell’atrio dell’ingresso principale di largo Turati 62. 
 
 

  UBICAZIONE DEGLI ALLARMI E DELLA CENTRALE DI CONTROLLO 
 
Gli allarmi antincendio e le centraline di controllo sono ubicate generalmente nei Reparti/Servizi in cui è 

installato l’impianto. Alcune centraline di controllo sono dotate di combinatore telefonico che rimanda 

automaticamente l’allarme al punto permanentemente presidiato (Portineria Centrale). 

 

 UBICAZIONE INTERRUTTORI GENERALI DELL’ALIMENTAZIONE ELETTRICA, DELLE 
VALVOLE DI INTERCETTAZIONI IDRICHE, DEL GAS E DI ALTRI FLUIDI COMBUSTIBILI. 
 
Ubicazione del gruppo elettrogeno: 
• Piano seminterrato, C.so Rosselli, sotto le Sale Operatorie. 

• Piano seminterrato, C.so Re Umberto 113, tra il Padiglione 8 (Risonanza Magnetica) e il Padiglione 9. 

 
Ubicazione della valvola di intercettazione principale della rete idrica antincendio: 
• Seminterrato lato Via Magellano (di fronte Reparto 2). 

• Seminterrato lato C.so Turati  (scalone centrale). 

N.B. Gruppo di pompaggio dell'impianto idrico antincendio: Non presente, collegamento diretto alla rete. 

 
Altre caratteristiche tecniche della struttura ospedaliera: 
Impianto termico • Centrale a vapore 10 milioni di Kcal./h 

• Centrale  ad  acqua  calda  4 milioni di Kcal./h 
• Combustibili = metano e gasolio 

Posizione della valvola di 
intercettazione generale del 
gas della Centrale Termica e 
dell’Impianto Termico 

• Posta nel cortile sopra la centrale termica da cui si esclude sia quella a 
vapore che quella ad acqua calda. 

Impianto elettrico • Tensione 22 kV   
• Potenza impegnata   925kW   max 1157 kW 

Cabine elettriche • Cabina arrivo AEM e smistamento (seminterrato Padiglione 9 a sinistra-
sotto Rep.7B) 

• Cabina A (seminterrato Pad. 15 Sale Operatorie) 
• Cabina B (interrato cunicoli pad. 17 vedi planimetria n. 00/c) 
• Cabina C (Cortile esterno tra il Padiglione 1 e Padiglione 12) 
• Cabina provvisoria (esterno adiacente al corridoio seminterrato lato 

C.so Rosselli Sale Operatorie Padiglione 15) 
Posizione delle valvole di 
intercettazione generale del 
gas metano 
 
 

• Nel tratto di intercapedine seminterrato lato Via Magellano tra pad. 3 e 
pad. 11 

• Cortile sopra la centrale termica da cui si esclude sia quella a vapore che 
quella ad acqua calda 
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Posizione della valvola di 
intercettazione del gas 
cucina 

• Seminterrato intercapedine Via Magellano, Padiglione 2. 
• Seminterrato intercapedine Via Magellano, Padiglione 3. 
• Seminterrato intercapedine Via Magellano, Padiglione 4. 
• Seminterrato intercapedine Via Magellano, Padiglione 5. 
• Seminterrato intercapedine Via Magellano, Padiglione 6. 
• Seminterrato corridoio C.so Turati, Padiglione 12, fronte ascensore Uffici 

Amministrativi. 
• Seminterrato corridoio C.so Turati n. 48, Padiglione 12. 

 
Impianti di segnalazione interna  
Centrale Termica allarme a sirena in cabina di regia in C. T. a vapore (segnali di allarme delle caldaie). 
 
Deposito liquidi infiammabili 
Farmacia interna piano seminterrato intercapedine di corso Turati 

Anatomia Patologica intercapedite Via Magellano. 
 
 
Deposito acidi e basi- Reagentario 
Deposito  padiglione 12, piano seminterrato, adiacente laboratorio calcolosi renale.  

 
Ubicazioni chiavi cabine elettriche e cabine ascensori 
 
Le chiavi delle cabine elettriche sono custodite esclusivamente dal Servizio Elettricisti. 

Le chiavi delle cabine ascensori sono custodite presso la Portineria Centrale. 

 

 

Ubicazione depositi gas medicinali 
 

Centrale Ossigeno Fonte primaria Per tutto l’Ospedale Lt. 10.000 Cortile fra il padiglione 
3 e il padiglione 11 
(ingresso c.so Re 
Umberto n. 103) 

Ossigeno - Centrale 
Bombole 

Seconda e terza 
fonte 

Per tutto l’Ospedale n. 38 da lt. 50 
cadauna 

Cortile fra il padiglione 
3 e il padiglione 11 
(ingresso c.so Re 
Umberto n. 103) 

Azoto Liquido Serbatoio Per tutto l’Ospedale Lt. 10.000 Cortile fra il padiglione 
3 e il padiglione 11 
(ingresso c.so Re 
Umberto n. 103) 

Protossido d’azoto n. 2 fonti Per tutto l’Ospedale n. 4+4 da 30 kg. 
cadauna 
 

Cortile fra il padiglione 
3 e il padiglione 11 
(ingresso c.so Re 
Umberto n. 103) 

Aria medicale Terza e quarta 
fonte 

Per tutto l’Ospedale Pacchi 20+20 
bombole da 200 
mc/cad. pacco 

Cortile fra il padiglione 
3 e il padiglione 11 
(ingresso c.so Re 
Umberto n. 103) 

Bombole Deposito 
bombole 

Per tutto l’Ospedale Bombole piene e 
vuote 

Cortile fra il padiglione 
3 e il padiglione 11 
(ingresso c.so Re 
Umberto n. 103) 

Ossigeno 
 
 
 
 

Seconda e terza 
fonte 

Riserva a conversione 
automatica dedicata 
per il reparto 
Rianimazione 5° 

N° 5+5 bombole da 
lt. 50 cadauna. 

Intercapedine fra pad. 
16 e pad. 5  
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Aria compressa ad 
uso medicale 

Seconda e terza 
fonte 

Riserva a conversione 
automatica dedicata 
per il reparto 
Rianimazione 5A 

N° 5+5 bombole da 
lt. 50 cadauna. 

Intercapedine fra pad. 
16 e pad. 5  

Anidride Carbonica Prima, seconda e 
terza fonte 

Riserva a conversione 
automatica dedicata 
per il reparto di 
Cardiochirurgia 15B 

N° 3+3+3 bombole 
da lt. 50 cadauna. 

Intercapedine fra pad. 
16 e pad. 5  

Aria Medicale - 
Solair 

Seconda fonte Riserva per supporto 
al mixer del pad. 3 

n. 2 compressori 
n. 2 polmoni di 
accumulo aria 
asettica FU 

Cortile esterno fra 
pad. 4 e pad. 5 

Centrale di Vuoto  Per tutto l’Ospedale n. 3 pompe 
n. 1 pannello 
elettrico di gestione 

Cortile esterno fra 
pad. 4 e pad. 5 

Azoto puro Prima e seconda 
fonte 

Laboratorio RIA n. 2 bombole da lt. 
50 cadauna 

Intercapedine pad. 13 
lato corso rosselli 

Anidride Carbonica, 
Argon, Azoto, Elio, 
Aria compressa 
pura. 

Prima e seconda 
fonte 

Laboratorio di 
Calcolosi Renale 

n. 2 bombole da lt. 
50 cadauna 

Intercapedine pad. 12 
lato corso Turati  

Elio, Miscele gas 
per utilizzo 
strumentale  

Fonte singola Ambulatorio di 
Gastroenterologia 

n. 1 bombola da lt. 
50 (elio) 
n. 1 bombola da lt. 
50 (miscele gas) 

Intercapedine pad. 10 
lato cortile interno 

Miscele gas per 
utilizzo strumentale 
 

Fonte singola per 
tipo di gas 

Ambulatorio di 
Pneumologia 

n. 2 bombole da lt. 
50 cadauna 

Intercapedine pad. 1 
lato via magellano 

Azoto liquido Fonte singola Fisica Sanitaria 120 lt. Padiglione 9 (sotto 
reparto 7A) 

Azoto liquido Fonte singola Istoteca Ginecologia 
Ooncologica 

n. 9 contenitori da 
40 lt.  

Seminterrato 
padiglione 12 

 
 
 
GAS MEDICINALE gestione esterna Ditta SOL : n. breve  8997 Sig. Donadio Salvatore oppure n. 8910 Sig. 
Ferraro. 
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NUMERI TELEFONICI E INDIRIZZI UTILI 
 

  NUMERI TELEFONICI E INDIRIZZI UTILI PER LA GESTIONE DELLE  EMERGENZE 
 

PRONTO INTERVENTO TELEFONO 
CARABINIERI 112 
POLIZIA 113 
VIGILI DEL FUOCO 115 
PRONTO SOCCORSO SANITARIO 118 
PROTEZIONE CIVILE 011.4420202 
 

ENTI DI SOCCORSO ESTERNO INDIRIZZO TELEFONO 

CASERMA DEI CARABINIERI               

PIU’  VICINA 

Borgo S. Secondo   

C.so Montelungo 51 

011.3199680 

011.3194396 

POLIZIA - COMMISSARIATO DI ZONA Commissariato  “San Secondo” 011.5093611 

DISTACCAMENTO 

DEI VIGILI DEL FUOCO 

Via Genova 250 

C.so Reg. Margherita 330 

011.6061447 

011.74221 

VIGILI URBANI C.so XI Febbraio 2 011.4606060 

POLIZIA STRADALE Via Avogadro 41 011.56401 

QUESTURA C.so Vinzaglio 10 011.5588111 

PREFETTURA P.zza Castello, 205 011 55891 

 

SOCCORSO SANITARIO INDIRIZZO TELEFONO 

PRONTO SOCCORSO  SEDE 2370/2371 

GUARDIA MEDICA  011/5747 

CROCE ROSSA  011/2445411 

CENTRO ANTIVELENI TORINO - C.so Bramante, 88/90 011/6637637 

BANCA DEL SANGUE TORINO - C.so Bramante, 88/90 011/6336726 
011/6336463 

CENTRO GRANDI USTIONATI Via Zurletti, 29 - TORINO  
 

011/6933342 
011/6933425 

FARMACIA INTERNA SEDE 2266 

FARMACIA NOTTURNA C.so Vitt. Emanuele II, 66 
TORINO - Via Nizza,  65 

011/541271 
011/6699259 

SERVIZIO CAMERA IBERBARICA TORINO – Via  Pola, 37 011/3978900 

SERVIZIO PUBBLICO AMBULANZE  118 

 

GUASTI IMPIANTI TELEFONO 

AZIENDA ENERGIA ELETTRICA A.E.M.     011.77853532 – 011.7390440 – 

011.237423 

SOCIETA’ METROPOLITANE ACQUE DI TORINO 011.4645.1 – 800239111 

011.4645339 (telecontrollo 24 ore su 24) 

3487710647 (Resp. Guasti) 

SERVIZIO SEGNALAZIONE FUGHE DI GAS 

 

800-803020 
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GUASTI IMPIANTI TELEFONO 

SERVIZIO SEGNALAZIONE GUASTI TELEFONICI Reperibile Ufficio Tecnico int. 2701 - 9 

SERVIZIO SEGNALAZIONE GUASTI ELETTRICI Reperibile Ufficio Tecnico int. 2703 

SERVIZIO SEGNALAZIONE GUASTI IDRICI Reperibile Ufficio Tecnico int. 2710 

GESTORE DELL’IMPIANTO TERMICO Reperibile Ufficio Tecnico interno 

2709/2340 

GESTORE DELL’IMPIANTO ELETTRICO Reperibile Ufficio Tecnico interno 
2786/2703/2320 

GESTORE DELL’IMPIANTO IDRICO Reperibile Ufficio Tecnico interno 

2710/2289 

GESTORE DELL’IMPIANTO DI CONDIZIONAMENTO Reperibile Ufficio Tecnico interno 

2709/2340 

MANUTENTORE DEGLI ASCENSORI Elettricista in Servizio  
Tel. interno 2786/2703/2320 

 
 
 
Direttore Generale A.S.O. Ordine Mauriziano di Torino 
Ing. Enrico BIGHETTI tel. 011.508.2300 
 
Direttore Amministrativo A.S.O. Ordine Mauriziano di Torino 
Dott. Silvano PASCALE tel. 011.508.2301 
 
Direttore Sanitario A.S.O. Ordine Mauriziano di Torino 
Dr. Silvio FALCO tel. 011.508.5308 

 
Direttore Sanitario Presidio Umberto I di Torino 
Dr.ssa Paola MALVASIO tel. 011.5085312/310 
 
Responsabile  Servizio Prevenzione e Protezione A.S.O. Ordine Mauriziano di Torino 
Arch. Alberto MAGNETTI tel. 011.508.2310/2626 
 
Medici Competenti S.C. Medicina Preventiva e del Lavoro A.S.O. Ordine Mauriziano di Torino 
Dr. Gian Mario GIACHINO  tel. 011.508.5320 
Dr. Silvano BONTEMPI tel. 011.508.5186 
Dr. Giantommaso PAGLIARO tel. 011.508.5182 

 
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza Presidio Umberto I di Torino 
Sig. Giuseppe DELL’AERA tel. 011.5082.432 
Sig. Attilio LOGGIA tel. 011.5082.420 
Sig.ra  Mirella MARAFIOTTI tel. 011.5082.345/380 
Sig. Calogero MESSINA tel. 011.5085058 
Sig.ra Laura MONGARDI tel. 011.5085.031 
Sig. Roberto  PAVANELLO tel. 011.5082.454 
Sig. Salvatore RAGUSA tel. 011.5082.350 
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ELENCO PLANIMETRIE – PIANO DI EMERGENZA 

 
 

 
TAV. 00/a GENERALE PERCORSI VIGILI DEL FUOCO 

TAV. 00/b GENERALE PERCORSO VIE DI ESODO 
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